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ORDINANZA
INDIVIDUAZIONI AREE SENSIBILI PER LA TUTELA DELLA SICUREZZA PUBBLICA E SANITARIA
OGGETTO: Disposizioni a tutela della sicurezza della città e del decoro urbano. Tutela del decoro di particolari luoghi.

Individuazione sul territorio comunale delle aree di cui all'art. 9 del Decreto Legge Sicurezza n. 14 del 20.02.2017 convertito con Legge n. 48 del 18.04.2017 e ss.mm.ii.. Divieti e Sanzioni.
IL SINDACO
Richiamate le pregresse Ordinanze Sindacali emanate a tutela della salute, della sicurezza e del decoro pubblico, che testualmente vietano:
a) l’esercizio dell’attività di cd. “lavavetri”, sia sulla carreggiata che fuori di essa, recando disturbo agli automobilisti, ai pedoni, alla circolazione in genere;
b) l’attività di accattonaggio, specie in prossimità degli incroci e nei parcheggi pubblici, antistanti esercizi pubblici e attività commerciali, e in altri analoghi luoghi con azioni dirette a pregiudicare il decoro delle aree pubbliche particolarmente rappresentative anche in sede di attività istituzionali, mediante:
1. l’abbandono di residui alimentari su suolo pubblico con assembramenti e/o bivacchi di persone senza fissa dimora;
2. la presenza in generale di questuanti a vario titolo;
3. le azioni finalizzate alla pulizia personale o comportamenti 
simili 
che possano offendere la pubblica decenza;
4. le azioni dirette a soddisfare le naturali esigenze fisiologiche, fuori 
dai luoghi a ciò destinati;
5. l’attività di campeggio, l’attendarsi, l’allestimento di baracche su 
terreni pubblici, o comunque bivacchi, in qualsiasi luogo 
non 
destinato espressamente a tale scopo; 
Richiamata l’Ordinanza Sindacale protocollo n. 0156776/2023 del 21/07/2023 emanata a tutela della sicurezza urbana per contrastare i pericoli derivanti dai comportamenti connessi all’esercizio della prostituzione su strada o suolo pubblico; nonché per frenare gli ulteriori fenomeni, anche di rilevanza penale, che derivano dall’esercizio del meretricio, quali sfruttamento o favoreggiamento della prostituzione, adescamento, atti osceni, ecc.;
Ravvisato 
che tali condotte, incidono negativamente sulla modalità di percezione
della sicurezza urbana, generando un senso di abbandono negli abitanti
delle zone ove maggiormente il fenomeno si manifesta;

che al fine di prevenire tale mal costume è stata incrementata l’attività di controllo la quale ha comportato il deferimento all’Autorità Giudiziaria di diverse persone; a numerose sanzioni amministrative comminate a clienti e meretrici; ad altrettanti numerosi F.V.O. emessi dal Questore di Salerno con conseguente allontanamento di straniere comunitarie dedite a tale mestiere. A seguito di dette attività, sebbene il fenomeno della prostituzione su strada abbia avuto un sensibile decremento, rimane tale da inficiare la sicurezza urbana, mediante episodi criminali legati al mondo dello sfruttamento, anche minorile, dell’immigrazione clandestina ovvero al permanere sul territorio italiano di persone che creano turbativa all’ordine pubblico. Ciò è certamente un allarme sociale per la cittadinanza;
Considerati
i numerosi e ripetuti interventi di controllo e sanzionatori, compiuti da personale della Polizia Municipale, in riferimento all'attività di parcheggiatore o guardiamacchine esercitata senza autorizzazione, di cui all'articolo 7 comma 15 – bis del vigente Codice della Strada; 
Visto
l’atteggiamento prepotente perpetrato a danno degli automobilisti dai guardiamacchine non autorizzati, che spesso sfociano in minacce di lesioni o di danni ai veicoli, in atti intimidatori,  comportamento tra l’altro che configurerebbe il reato di estorsione;
Riconosciuto che sussistono alcune zone di particolare interesse dove maggiore è la concentrazione o il passaggio di persone, quali: luoghi di culto, ingressi cimiteriali, aree ospedaliere, la piazza della stazione ferroviaria, la stazione marittima, aree di stazionamento del trasporto pubblico, aree mercatali e zone limitrofe, parcheggi e altri analoghi luoghi, il Centro Storico nelle adiacenze di monumenti o musei, aree adibite a verde pubblico, presidi sanitari;
Considerato  che in questi luoghi si sono accertate le violazione alle Ordinanze predette, al Regolamento di Polizia Urbana ed è stata denunciata la presenza di soggetti in stato di ubriachezza intenti a compiere atti contrari alla pubblica decenza, nonché registrati episodi di esercizio abusivo del commercio, dell'attività di parcheggiatore o guardiamacchine abusivo;
Ritenuto
che tali trasgressioni inibiscono la fruizione delle summenzionate infrastrutture impedendone l’accessibilità; 
Visto
l’articolo 54 del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267 convertito con Legge 24.07.2008, n. 125;
Visto
l’articolo 7 bis del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267;
Visto

    l’articolo 16 della Legge 24.11.1981, n. 689 come modificato all’articolo 

    6 bis della L. 24.07.2008, n. 125 di conversione del D. L. 23.05.2008, n. 

    92;
Visto
l'art. 9 comma 1 del Decreto Legge Sicurezza n. 14 del 20.02.2017 convertito con modificazioni dalla Legge n. 48 del 18.04.2017;
Richiamati       i regolamenti di Polizia Urbana;
O R D I N A
Art. 1.
Ad integrazione delle precedenti Ordinanze in tema di decoro, sicurezza urbana e igiene pubblica, dei Regolamenti di Polizia Urbana e del Codice della Strada, e fatto salvo quanto è di rilevanza penale o più specificamente previsto nelle normative nazionali o regionali, nelle zone indicate nell’elenco seguente, che costituisce parte integrante e sostanziale della presente Ordinanza:
	 
	Strada
	motivo

	1
	Piazza Vittorio Veneto
	Area ferroviaria

	2
	Via Aquaro 
	Area ferroviaria

	3
	 Via Luigi Barrella
	Area ferroviaria

	4
	Piazza della Concordia 
	Area Turistica/commerciale

	5
	Piazza Mazzini
	Area Turistica/commerciale

	6
	Via Lungomare Trieste
	Area Turistica/commerciale

	7
	Piazza della Libertà 
	Area Turistica/commerciale

	8
	Via Molo Manfredi
	Area Turistica/commerciale

	9
	Via Stabia
	Area Turistica/commerciale

	10
	Villa Comunale Verdi
	Verde Pubblico

	11
	Piazza Amendola 
	Area Turistica/commerciale

	12
	Via Porto
	Area Turistica/commerciale

	14
	Via Ligea
	Area Turistica/commerciale

	15
	Via Roma
	Area Turistica/commerciale

	16
	Via Duomo 
	Complesso monumentale

	17
	Corso Vittorio Emanuele
	Area Turistica/commerciale

	18
	Piazza San Francesco
	Area commerciale

	19
	Piazza Casalbore
	Area Sportiva/commerciale

	20
	Via Osvaldo Conti
	Area Sportiva/commerciale

	21
	Via Zenone
	Area Sportiva/commerciale

	22
	Via Costantino L’Africano
	Zona Ospedaliera

	23
	Via Belvedere
	Zona Ospedaliera

	24
	Via Sant’Alfonso Maria de’ Liguori
	Zona cimiteriale

	25
	Via Carella
	Area Turistica/commerciale

	26
	Via La Carnale
	Area Turistica/commerciale

	27
	Via Scillato
	Area Turistica/commerciale

	28
	Via Lungomare Colombo
	Area Turistica/commerciale

	29
	Via Sabato Robertelli
	Area Mercatale

	30
	Via Gennaro Stanislao de Crescenzo
	Area Mercatale

	31
	Via San Leonardo 
	Zona Ospedaliera

	32
	Viale Giacumbi
	Area Sportivo/Ospedaliera

	33
	Via Giuseppe Pastore 
	Area Sportivo/Ospedaliera

	34
	Viale Palumbo
	Area Sportivo/Ospedaliera

	35
	Piazza Volpe
	Area Sportivo/Ospedaliera

	36
	Piazzale Settembrino
	Area Sportivo/Ospedaliera

	37
	Piazzale Bottiglieri
	Area Sportivo/Ospedaliera

	38
	Viale de Marco
	Area Sportivo/Ospedaliera

	39
	Via Generale Clark 
	Area Turistica

	40
	Via Salvatore Allende 
	Area Turistica

	41
	Via Roberto Wenner
	Area Industriale

	42
	Via Antonio Pastore 
	Area Industriale

	43 
	Via Torre Picentina 
	Area Industriale/Turistica

	44
	Piazzale Gipo Viani
	Area Sportivo/Ospedaliera

	45
	Piazzale Gennaro Baldi 
	Area Sportivo/Ospedaliera

	46
	Piazzale Alberto Piccinini
	Area Sportivo/Ospedaliera

	47
	Via Agostino di Bartolomei
	Area Sportivo/Turistica

	48
	Via degli Uffici Finanziari
	Area Sportivo/Turistica

	49
	Largo Città d’Ippocrate
	Area Ospedaliera

	50
	Viale Unità d’Italia
	Area Cittadella Giudiziaria

	51
	Via Dalmazia
	Area Cittadella Giudiziaria

	52
	Via Cacciatori dell’Irno
	Area Cittadella Giudiziaria

	53
	Largo Unione Camere Penali
	Area Cittadella Giudiziaria


è espressamente vietato:
1) l’esercizio dell’attività di cd. “lavavetri”, sia sulla carreggiata che fuori di essa, recando disturbo agli automobilisti, ai pedoni, alla circolazione in genere;
2) l’attività di accattonaggio, specie in prossimità degli incroci e nei parcheggi pubblici, antistanti esercizi pubblici e attività commerciali, e in altri analoghi luoghi, mediante l’attività diretta a pregiudicare il decoro delle aree pubbliche particolarmente rappresentative anche in sede di attività istituzionali, mediante:
1. l’abbandono di residui alimentari su suolo pubblico con assembramenti e/o bivacchi di persone senza fissa dimora;
2. la presenza in generale di questuanti a vario titolo;
3. le azioni finalizzate alla pulizia personale o comportamenti
simili 
che possano offendere la pubblica decenza;
4. le azioni dirette a soddisfare le naturali esigenze fisiologiche, fuori
dai luoghi a ciò destinati;
5. l’attività di campeggio, l’attendarsi, l’allestimento di baracche su
terreni pubblici, o comunque bivacchi, in qualsiasi luogo non
destinato espressamente a tale scopo. 
                     3)
Porre in essere l’esercizio della prostituzione e tutti i comportamenti ad
essa connessi su strada o suolo pubblico.
                     4)
L’attività di parcheggiatore o guardiamacchine esercitata senza
autorizzazione, ai sensi dell'articolo 7 comma 15 bis del vigente Codice
della Strada.
Art. 2.
a) Ai sensi dell’art. 9 del Decreto Legge Sicurezza n. 14 del 20.02.2017 convertito  dalla Legge n. 48 del 18.04.2017 e ss.mm.ii., fatto salvo quanto previsto dalla vigente normativa, chiunque ponga in essere condotte che impediscono l’accessibilità e la fruizione delle predette località e delle relative pertinenze, in violazione dei divieti di cui alla presente Ordinanza, è soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma da euro 100 a euro 300.
b) Contestualmente all’accertamento della condotta illecita, al trasgressore viene ordinato, nelle forme e con le modalità appresso indicate, l’allontanamento dal luogo in cui è stato commesso il fatto.
c) L’ordine di allontanamento ai sensi art. 10 del Decreto Legge Sicurezza n. 14 del 20.02.2017 convertito dalla Legge n. 48 del 18.04.2017 e ss.mm.ii., è rivolto per iscritto dall’organo accertatore. In esso, sono riportate le motivazioni per le quali è stato adottato, specificando che ne cessa l’efficacia trascorse quarantotto ore dall’accertamento e che la sua violazione è soggetta alla sanzione amministrativa pecuniaria applicata ai sensi dell’art. 9, comma 1, aumentata del doppio. Copia del provvedimento è trasmessa con immediatezza al Questore competente per territorio con contestuale segnalazione ai competenti servizi socio-sanitari, ove ne ricorrano le condizioni.
Fatti salvi i poteri delle autorità di settore aventi competenze a tutela di specifiche aree del territorio, l’autorità competente verso cui si ha l’obbligo del rapporto, ai sensi degli articoli 17 e seguenti della Legge 24 novembre 1981 n. 689, è il Sindaco. I proventi derivanti dal pagamento delle sanzioni amministrative irrogate sono devoluti al Comune, che li destina all’attuazione di iniziative di miglioramento del decoro urbano.
La presente Ordinanza, preventivamente comunicata al Prefetto, è resa pubblica mediante affissione all’Albo Pretorio Comunale e all’Albo Telematico del Comune di Salerno sul sito www.comune.salerno.it, è immediatamente esecutiva, ed è valida 6 mesi dalla data di pubblicazione, nelle more dell’approvazione del Regolamento di Polizia Urbana.
M A N D A
per l’esecuzione, alla Polizia Municipale, e per la dovuta conoscenza alla Questura, al Comando Provinciale dell’Arma dei Carabinieri, al Comando Provinciale della Guardia di Finanza, e a chiunque altro spetti il compito di far osservare la vigente Ordinanza. 
Contro il presente provvedimento è ammesso, entro 60 giorni dalla pubblicazione all’Albo Pretorio, ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale della Campania o in alternativa, entro 120 giorni dalla pubblicazione, al Presidente della Repubblica.
La presente Ordinanza sostituisce integralmente la precedente con prot n. 33834 del 03.02.2024.
Salerno, 08.02.2024
 IL SINDACO
Arch. Vincenzo Napoli
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